




































ASSOCIAZIONI 


na 





Face tuiti i giorni cocettunta 
il bunedì ni ” 

Ansooiagioni pev l’Italia 1,32 
all'anno," semestro è trimostra 
în proporzione 3‘ per gli Stati a» 
aterì da aggiungersi le spesa pa- 

gliene se mini neo 
"i numero aeparato cent. 10 
arretrato cent, R0 

L'Ufficio del giornale iu Via 
Savorgnana, casa Tellini, 





emersero e 


Udine 10 maggio. 





ATTI UFFICIALI 


La Gass, Ufficiale del 5 contiene : 

1, Nomine nell’ Ordine della Corona 
a italia, 

2.'R' ‘decreto che costituisce in Corpo 
moralo l'Opera Pia di S. Margherita in 
Sambued, i 

3: Re'déoreto che autorizza il Comune 


sul hestiame. 

4. R, decreto che autorizza il Comune 
bostiamo. 4 

5. R, decreto che autorizza il Comune 
di S. Giovariril "Incarico ad applicare la 
nuova tassa di''famiglia. 

6. R,, decreto che autorizza i Comune 
di Podenzana ad applicare la nuova tassa 
di famiglia.: 

"7. R.' decreto che dichiara opera di 
pubblica utilità l'ampliamento del poligono 
d'artiglieria di Lombardore, ” ' 

8. Disposizioni nel personale dei mini- 
steri dell’ interno, della marina, dell’i. 
struzione pi ca, 6 giudiziario. 











I clericali alle urne. 


Morto Pio IX, l’autore del Sillabo, 
così fatale. alla chiesa, e dal quale 
emanava la forinala di protesta « nè 
elettori nè eletti » e montato sul trono 
dei pontefici Leone XIII, la politica 
della Curia Romana subiva ùna no 
tevole trasformazione, che tuttora si 
compie. — Pio IX, dopo i liberalismi 
del 48, era stato in guerra con tatti, 
‘tempi; coi governi, coi popòli ; 
aveva scavato l’abissò intorno a sè. 
Focosò di tempra, montato dai ‘ge- 
suiti moderni, gli mancavano in grado 
eminente le qualità di uomo politico, 
e di principe temporale. 

Ma il di lui successore piuttosto 
spirito donciliante per natura, diplo- 
matico, fino, uorno di mondo, benchè 
spaventato di questo stato di cose, 
ebbe speranza di porvi un rimedio e 
vi si accinse seriamente. 

Fu postò studio in prima, di rian- 

SLY i piene 
nodare, all’estero le antiche relazioni, 
interrotte alcuni, con altri di 
farle più.vive, di stringerle più in- 
time, | sa 

Un'ar 


ravé' dal 

















di conciliazione quindi spi- 
0 PA Si » 
Vaticano ; i suoi rappresen- 















gior frequenza ai divertimenti mon- 
dani delle Corti, fu notata come un 
segno di questi mutamehti. Ar 
Lédurezze moscovite si ammolli- 
rono, colla Germania si avviarono 
discussioni per uu modus vivendi, 
mentre .coll..Austria, colla Francia, 
colla Spagna, colla Turchia, i rap- 
porti si ‘fecero ancora migliori. 
Essere in ‘accordo o quasi con tutti 
gli Stati di Europa, e trovarsi in rotte 
coll’ It 

















a ‘in politica, ed'érà 2p- 
a situazione che si voleva 






Regolate se non completamente le 
sue partite all’estero, Leonié' XIII com- 
: ‘disiliiso d’ interventi 












semente coman- 
9 ffari interni del Paese, 
; lon faceva che diminuire il credito e 
l'influenza del Vaticano indi 


i 














di Labico ad''‘applicare una nuova tariffa” 


di Solto ad ‘Sfiplicare la ‘nuova tassa sul” 


più sciolti, e la mag-: 


fu creduto volesse dire. 





suo predecessore, in sul primo fu 
mite e temperato verso di lei e non 
smentì la credenza che egli puro vo- 
lesse adottare la politica del lasciar 
fare, del lasciar passare, quanto al. 
l’intervento dei clericali alle urne. 

Così alle coscienze, pavide di par 
tecipare alla vita pubblica italiana 
senza offesa della Chiesa, ne fa aperto 
Îl campo in certo qual modo indiretto ; 
e da qui trae origine il nucleo di quel 
partito ché vorrebbe costituirsi, stac- 
candosi dagli intransigenti, assumendo 
il nome di conservatore. 

Ma contro Leone XIII, sospettato di 
implicitamente riconoscere l’ attual 
ordine ‘di cose, si sollevò compatta 
la reazione vaticana, e piuttosto che 
morire di patemi d’animo è di mal 
sottile, egli dovette sottomettersi. E 
così il partito clericale si divise. 

* 
* * 

Agli astensionisti arride sempre la 
speranza, ed ora più che mai, che 
verrà giorno in cui essi saranno a 
galla, di costituirsi in maggioranza 
nel paese, e di condurre questa Italia, 
facendola felice, con ben altre idee 
che non sieno quelle'volute dai tempi; 
e porré pér base del futuro ordina- 
mento la formula Cavouriana capo- 
volta, cioò la servità ‘dello Stato di 
fronte alla Chiesa. 

E per giungere fino a codesto, fanno 
assegnamento in principalità su quei 
buoni ed ingenui rurali, che formano 
la massa o la carne di cannone degli 
elettori. Anzi molti tra essi, per rea- 
lizzare più facilmente quésto ‘ideale, 


si faino propugnatori del’ suffragio ‘ 


universale che ha teso, per la’sua 
versatilità, e la Francia lo sa e lo 
insegna al mondo, molti servigi, e 
forse più alla reazione che alla causa 
della libertà. 

L’allargamento del voto quindi, da 
essi atteso con ansietà, può essere 
un’arma a doppio taglio, micidiale 
per il paese, qualora il partito libe- 
rale non la"sappia adoperare. 

Ma è serio il preoccuparsi dei cle- 
ricali, porranno essi radice tra noi, 
sarà l’Italia ui nuovo Belgio in dui 
il potere si'avvicerida tra i liberali 
ed i cattolici? 

Il Bovio, deputato e filosofo civile, 
afferma di non temere il'guelfismo, 
perchè da noi non vi hanno tradizioni 
guelfe; ma in verità, se anche ciò 
fosse vero, qual paése men guelfo 
della Germania, il paese della riforina, 
del libero pensiero? Eppure i cattolici 
costituiscono un partito in quel Pafla” 
mento. Invece il Depretis, con tatto 
lo scetticismo di cui è corazzato, che 


| a nulla-crede nè al bene nè al male, 
nè a Sifana, nè a Dio, rispondendo 


al Bovio 'a proposito di - suffragio 
universale e' di guelfismo ‘nella tor- 
nata del 18 maggio 188I, gli osser- 
vava, che se egli fosse tninistro del- 
interno ‘per  qualchéè- mese, proba- 
bilmente cambierebbe opiziione. 

E poi iggiungeva, che nè anche la 
storia stava'in appoggio; impe- 





‘ rocchè i Comuni italiani' nell'epoca loro 


gloriosa furono guèlfi; che gli Angioini 
stermiriarorio gli-Hohenftatifen, e che 
il più grande Ghibellino fu esule fug- 
giasco. 6 morì in esilio. 1 
«Dunque non illudiamoci, dice il 
Depretis, tion c’è da'‘spaventarsi tel 
guelfismo' nò' del ‘cleribiliemb’; ina 


sarebbe ùn vero pericolo lo addor- 


mentarsi come se pericolo nou ci 
fosse, sarebbe . anzi una vera stol- 
‘tezza. 
Par 









to 1881.) 














» (Bravo! benissimo !-‘Atti' del 


ia. prova luminosa. che.il cle-.. 


L VENETO O 













ricalismo non è spento e che esercita 
un’iniluenza politica anche sui go- 
verni, di recente ce l'hanno fornita la 
Prussia e l'Inghilterra ed in princi- 
palità la prima col ripristino dei 
rapporti d'plomatici, e coll’invio dei 
sig. Schloeze» come ambasciatore al 
Vaticano.Che antitesi col Culturkampf, 
che passaggi! 
(continua). 


or 


Si telegrafa da Roma al Secolo che il 
ministero non affretterà la discussione del 
progetto di legge per la riforma comunale 
e provinciale che era già iscritto all’or- 
dine del giorno « perchè le elezioni am- 
ministralive si farebbero quasi contempo- 
raneamente a quelle politiche, cosa che 
cagionerebbe grave perturbazione ». 





Da Roma si anouncia allo stesso gior- 
nale che la pubblicazione della legge sullo 
scrutinio di lista fu sospesa, perchè si 
dovrebbe entro un mese dalla promulga» 
zione pubblicare la tabella delle circoscri- 
zioni colle modifiche, mentre invece non 
fu ancora nominata a commissione parla. 
mentare che dere studiare d’accordo al 
mioistero. La legge verrà pubblicata dopo 
la nomina della commissione, quando la 
tabella definitiva sarà preparata 





ITALIA 


Eoma. Si scrive da Roma: « Ter- 
minato il tràttato di commercio, la Camera 
riprenderà la discussione dei progetti mi- 
litari. e propriamente dell’ordinamento ge- 
nerale dell’esercito. Ci sono anche i bi- 
lanci, dei quali furono già presentate al- 
cune relazioni. Ma sarà probabilmente fatta 
la proposta di’distuterli’ in sedute aoti- 
meridiane. 

A proposito di bilanci, Noa ve n'è uno 
dei defioitivi che porti la più lieve eco- 
nomia, ma titti aumenti di spese. Il gior- 
nale Depretis=Magliani fa, su questa sma- 
nia' di aumenti di spese, dolorose rifles- 
sioni e conchiude : « Noi siamo più otti 
misti dell'onorevole Peruzzi, ma fraoca- 
mente dobbiamo dire che, se l’onorevole 
Magliaol ‘non' resiste con ‘energia a quelli 
che impegnano con vasti ordinamenti la 
finanza‘per le diecine di milioni, o non 
stringe i freni a quelli che chiedono 2 0 
300 mila lire per volta, non sarà possi- 
bile mantenere l’equilibrio ». 





| ESTERO 


Inghilterra. Si telegrafa da 
Londra, 8: non 

Iì Fimes racconta che lord Spencer, vi- 
cerè d’ Irlanda, Jenkinson, suo' segretario, 
lord «Cavendish, segretario. di Stato per 
?’ Irlanda, si recavano in. vettura 2) pa- 
lazzo- viceregale; quando uno sconosciuto 
avvicinatosi alla vettura, chiese senza com- 
plimenti se lord Cavendish si-irovasse con 
loro. Senza scomporsi Cavendish rispose 
salutando e d:cendo: « Lord Cavendish 
sono «io: » Lo sconosciuto: si allontanò 
riograziandolo. Cavendish pranzò col vicerè 
quindi si recò nei parco, dove avendo ine 
contrato ‘Bourke, passeggiarono ambedue 
aclungo, - .» o 

Un. luogotenente, che passeggiava col 
colonnello Caulfield dice di aver visto la 
scena dell’ assassinio da lontano, ma non 


ne fece caso,-cradendo che si trattasse di. 


una lotta fra gente ignobile. Finalmente 


- sentendo gridare ambedue compresero che 


.sì assassinava qualcuno. 
Il Tuogotenente si allontanò, per paura 
di passarla male; ma il colonnello Caul- 


field si avvicinò e inorridì al riconoscere. 


in uno dei feriti Cavendish, che movevasi 
ancora niel- rantolo dell’ agonia. .Le sue fe- 
rite sono otto, undici quelle di Bourke, 

* *Gladstone,...presidente del :Cobsiglio e 
sir W. Harcouri, segretario di Stato per 
l’ interno seppero l' orribile notizia mentre 
si trovavano a uns sq all’ ambasciata 
‘austriaca, e lord Hartingion, . fratello di 
Cavendisb,-e ministro nell’ india, mentre 
era a pranzo dal primo lord dell' ammira. 
gliato. Lia Regina non lo seppe che più 
“tardi i 















dstone si. 





RIENTALE 





Impossibile descrivere la costernazione 
della città e l'orrore nel quale è im- 
mersa, 

Ji Times pubblica uc lungo articolo, ia 
cui dice: 

« Fo un sogno quello di Gladstone di 
< credere di poter pacificare 1° Irlanda con 
«l’aiuto di Parnelì. Questo sogno non è 
« durato che quaitro giorni. Gli Irlandesi 
« non vogliono concessioni, ma un governo 
« indipendente e nemice dell’ Inghilterra 
<e protetto dagli Stati Uniti. Il Mini. 
« stero deva avere il coraggio del penti- 
» mento, cambiando prontamente una via 
< sbagliata. » 

Il Daily Neto discolpa dell’ assassinio la 
Land League; dice che q esto delitto va 
attribuito a una società segreta. 


CROVARA URBANA E PROVINDIALE 


10 maggio. 


#1 Foglio Perlodico della Rt. 

Prefettura (N. 39) contiene: 
(continuazione e fine.) 

8. Nota per aumento del sesto, Nella 
esecuzione immobiliare promassa da Ca- 
sasola Angelo di Latisana contro Montello 
Teofilo di‘Ronchis esecotato e D’ Egregis 
Rosa Gasperi di Latisana, terza possedì- 
trice, in seguito a pubblico incanto farono 
venduti gl’ immobili esecutati allo stesso 
Casasola Angelo per I. 720. Il termine 
per offrire l'aumento non minore del sesto 
scade presso -il Tribunale di Udine col- 
l orario d’ ufficio del giorno 20 corrente. 

9. Avviso d’asta. Migliorati i prezzi di 
primitiva aggiudicazione della costruzione 
dei fabbricati scolastici in Talmassons 6 
Flambro, si previene che nel 20 corr. 
mese nell’ ufficio municipale di Talmassons 
si terrà nuovo esperimento d’asta per la 
definitiva aggiadicazione delle costruzioni 
stesse. L’ asta, seguir separatamente fab- 
bricato per fabbricato, e sarà aperta sul 
dato (per la costruzione dell’ edifizio sco- 
lastico di Talmassons) di I. 5523 e (pel- 
I’ edificio scolastico di Flambro) di i. 4640. 

10. Accettazione di eredità. Zanier Do- 
menica di Clauzetto, ba accettato col bee 
peficio dell’ inventario , nell’ interesse , 
quale madre e legale rappresentante, dei 
minori suoi figli, |’ eredità abbandonata 
dal rispettivo marito e padre Zanier Luigi 
morto nel 7 marzo 1876. 


Municipio di Udine 
Manifesto. 


In esecuzione alla Legge 8 giugno 1874 
n. 1937, dovendosi procedere alia rinno- 
vazione della lista dei giurati, si avverto 
che nella stessa dovranno iascriversi tutti 
coloro per i quali concorrono le condizioni 
seguenti ; 

I. Essere cittadino italiano ed avere il 
godimento dei diritti civili e politici; 

IL. Avere non meno di 25 annì com-- 
piutìi, sè più di 65 anni compiuti; 

III. Appartenere ad una delle seguenti 
categorie; 

1. I senatori e i deputati e tutti coloro 
che hanno fatto parte nelle precedenti 
Legislature; 

2. I «membri 6 soci delle accademie e 
dei corpi di scienze, lettere ed arti ed i 
dottori dei collegì upiversitarii; 

3..Gli: avvocati ed i procuratori presso 
le corti ed i tribunali ed i notai. 

4. I laureati e licenziati in una Uoi- 
versità, e. coloro che sono muniti di un 
diploma o di cedola rilasciati da un liceo, 
da un ginnasio, da un istituto tecnico, 
da una scuola’ normale o magistrale e in 
generale da altri istituti speciali ricono- 
sciuti od autorizzati dal Governo; 

5,.1 professori insegnanti, o emeriti od 
onorarii delle' facoltà. componenti le Uni- 
versità degli studi, e degli altri istituti 
pubblici dell’ istruzione superiore; 

6. 1 professori. insegnanti,-0 emeriti od 
onorarii degli istituti pubblici d'istruzione 
secondaria,.. classica e tecnica, e delle 
scuole normali e magistrali; gr 

7. I professori insegoapli, ‘emeriti od 
onorarii. dele accademie di belle arti, 
delle scuole di. applicazione degli inge- 
gneri, delle, scuole, delle accademie e-isti- 
tuti militari 6 nautici; ui 

8. Gli insegnanti, privati, autorizzati, 
delle materie comprese: nei.aumeri 56 0-7; 

9. I presidi, direttori o rettori. degli > 
istituti, di che aî numeri 5, 6 6.7; —.; 

10. Coloro che sono :0, sono. stati con- 
siglieri provinciali; 0. 3; 

11..1 funzionari. ed. impiegati civili o . 











INSERZIONI 


Inserzion nella terza pagina i 
cent. 25 per linea. Annuozi in Su 
quarta pag na cent. 15 per egui 5 ui 
linea è spazio di linea 

Lettere non affraneato non si 
ricevono nò si restituiscono ma- 
moscritti. Pe 

Hi giornale si vende all’ Edi- 
cola e dal Tabaccajo im Piazza 
V. E., e dal librajo A. France- 
aconi iu Piazza Garibaldi. ‘ 








militari che hanno uno stipendio: non iri- 
feriore ad annue lire duemila, od una 
pensione annua non inferiore a lità mille; 

12. Colero che abbiano pubblicate opere 
scientifiche 6 letterarie od altre opere: 
d’ ingegno; s # o 

13. Gli ingegneri, architetti, geometri Pol 
od agrimensori, ragionieri, liquidatori, far- 2 
macisti e veterinari legalmente antorizzati;’! 

14. Tuuii i sindaci nonchè coloro che ‘ 
sono o sono stati consiglieri di un Co- 
mune avente una popolazione: superiore a È ,. 
3000 abitanti; . 7 

15. Coloro che sono stati conciliatori; 

16, 1 membri delle camera d’agricoltura, 
commercio ed arti, gli ingegneri e co.’ 
struttori navali, i cspitani e piloti con 
patenti di lungo corso, : capitani di grad 
cabotaggio, i padrovi di ‘navi, gli agenti Wal 
di cambio e i sensali legalmente esercenti; È 

17. 1 direttori o presidenti dei comizii 
agrarii ; i 

18. I direttori o presidenti delle Banche 
riconosciute dal Governo ed aventi sede 
nei capiluoghi di comune di oltre 6000-% * 
abitanti; Seki i 

19. I membri di Commissioni governa» ‘. 
tive di sindacato @ di vigilanza sopra gli . 
istituti di credito od altri oggetti della . 
pubblica amministrazione ; : 

20, Gli impiegati delle provincie e dé. 
comuoi, i direttori ed impiegati presso le 
opere pie, gli istituti di credito, di com- 
mercio e d’industria, le casse di risparmio, 
le società di ferrovie e di navigazione e 
presso qualsiasi stabilimento privato rico» 
nosciuto dal Governo i quali abbiano uno 
stipendio non inferiore a lire 3000 od 
una pensione non inferiore a lire 1500; 

21. Coloro che pagano all’ erario dello 
Stato un annuo censo diretto computato ‘a ’ 
norma della Legge elettorale politica, non 
inferiore a lire 300 se risiedono in'an © 
comune, di centomila abitanti almeno, a: 
lire 200 se risiedono in on comune di 
cinquantamila abitacti almeno, a lire 100 
se risiedono in altri comuni, — x 

I cittadini compresi in aleona delle ac-. 
cennate categorie dovranno presentarsi pet. 
la iscrizione presso l’officio di anagrafe 
non più tardi del 31 luglio p. v. ' 

L’ obbligo della iscrizione riguarda:an-: 
che coloro che pel disposto dell’art, 4 
della Legge sopracitata possono éssere di- 
spensati dall’ ufficio di giurato. 

Le dichiarazioni anzidette dovranno es- 
sere scritte nel registro di mano degli .‘ 
stessi dichiaranti alla presenza dell’afficiale 
che vi sarà deputato. 7 i 

Ad opportana norma si avverte che co- 
loro i quali rifiutassero di adempiere co- 
desta prescrizione saranno puniti con am» - 
merda di lire 50. Vasta 

Dal Municipio di Udine, È 
li 8 maggio 1892, 
Per il Sindaco 


G. Luzzatto. 


‘Cose ferroviarie. Sappiamo che 
la nostra Deputazione Provinciale ebbe. 
quest’oggi a riunirsi in seduta straordì- 
naria per istudiare i mezzi d’affrettaro la. 
concessione ed il concorso governativo per .. 
la nostra linea di .IV categoria Udine-... 
Portogruaro, linea che, secondo ultime 
notizie, sarebbe caldeggiata dal ministero 
delia goerra, per riguardi strategici, 


Consiglio eomunale. L’ aper 
tura della sessione di primavera del Còa- 
siglio comunale di Udine avrà luogo nel’; 
giorno 30 dei corr. mese. Pubblicheremo 
in altro numero l’elenco degli argomenti iL 
da trattarsi. sE 


AIP eleneo ilelle persone ag. |. 
gregate dal Consiglio della Società operaja; - 
alla Commissione per gli studi.sulla riforma . 
dello Statuto, elenco starapato nel gior. ... 
nale di jerì, è da aggiungersì anche il 
nome del conte Antonino .Di Prampera, 
stato per errore omesso, ; ala, 

Aceademia:di Udine. L’ Acca- 
demia si raccoglierà. in seduta pubblica 
venerdì 12: corr. alle ore 8 1/2. pom.. col 
seguente ordine:del giorno : ‘ 

-1.. Comunicazioni delia Presidenza, 

2. Sulla. mostra etnografica dell’esposi— 
zione di Milano.. — “Appunti del s. o. 
prof. C. Marinoni. È 


‘Lavori pubblief. Il Consiglio su: : 
.periore dei lavori pobblicì ba approvato i. 
lavori di. manùtenzione del secondo tronco” 
della strada nazionale N. 51 bis da Piani 
di Portis a Monte Mesnrina, 


ia Eanea Nazionale ba ridotio 
l’interesse per le antecipazioni contro de-. 
posito di seta al 5 per Qjp. . 

















































glossari 
a 1881, a . 
Stelowentor, Studi sulla storia deì Loos 
pi (Doobì d’ Austria), Vienna 1881 


in Zolifelde, Klagenfurt 


“geografico friulano, Ve- 










. Soavi 





Joppi Vs: Inventario delle cose preziose 
ì: Patri d’Aquilela: Nicolò dì Lussem= 
tgo, Roma;1881, 6 Nuove Iscrizioni 
rie del :Friuti, Trieste 1882. 
Bovo, Val Fredda, Rachicoltura, In- 
igazioni sul Veronese e Ferrovie econo» 
tiche .io' Friuli... Verona, Udine, 1880-82, 
Dai signori Picco, Freschi, Urbani, ab. 
pi; Oceioni, ‘ab. Blasigh, Pirona, co. 
io, prof. Osterman e conte N. 
da.!". Cronaca + della Società Alpina 
fulata ‘anno 1.0 Udine 1882. 
tla: stessa “Atti della Società par 
ario: di Custoza. La pianta di Udine, 
îne,: litografia:Passero 1880, dat Muni- 




















puistî:: Coromini, Mastorum  Goritiens. 
1769. 










lio: biado 6 vini, posi @ 
tà:di Udine, Roma 1875, 
iritto di decimo, Ven. 



























agliaghì, La. luminosità elet- 
Milano, - 1882. fig. 

rio del lioguaggio ita- 
mministrativo, Firenze 





dei ‘gas éèc; 
masco, «Dizione: 
‘ed 








«Padova, Comino, 1719, Vol, 2. 
a} ,La' Dewsografia Italiana, Bologoa" 





Biadego, I, ponti e viadotti in 
ine:Pontebba,. Verona, 


ponte -in-ferro 


sul torrente 














2.6 tdonita 
882; - 







































































avano incontro. 
Lo ‘is petto. anc; 
iuò avere: il suo 

















Îibioteda ‘Civian. 1.Zoni_ degli 
rà. Di Praporo co, ‘Aotonino, Saggio © 























"i duto.' Mac: 





strìa, per avere caronato una breve ma 
triste esistenza coll’assassinio comandato 
| dì sua: moglie, 2 

Allora nou paro, che nè gli avvocati, 
nè ì giudioì avessero ammesso in lui 
quella 7orsa irresistibile, che pura al conte 
Lucio sembrava vi fosse in tuttì ì suoi 
delitti, sicchè, presso al patibolo, sperava 
ancora di poter campare la vita, 

Leggendo la storia deì delitti del conta 
Lucio ed il suo processo noi ‘abbiamo 
pensato che, sa il caso fosse accaduto ai 
di nostri, Gradisca sarebbe stata popolata 
dai giornalisti di tutta [talia e dell'Impero 
vicino, e chi sa di quali altri paesi an 
cora, 6 che molte penne avrebbero per 
del tempo lavorato per dare celebrità al- 
l'eroe, come fecero già del conte Faella 
e di altri contemporanei. Ma il conte 
«Lucio deve accontentarsi di uno solo che 
ne rinfreschi la memoria, presentandolo 
come un fenomeno straordinario, il quale 
però aveva il suo significato anche per la 
storia di quel tempo, 

Il libro del Marcotti, sebbene narci cose 
molto brutte, sì legge con curiosità e con 
diletto ‘appunto perchè fa con molta disio- 
voltura anche un quadro dei costumi dei 
tempi. È 

Qualcheduno, pur îodando l’ingegno del 
Marcoiti, ha mostrato quasi di dubitare 
della verità storica del suo racconto; ma 
fu appunto la verità storica quella che 
può averlo indotto a scriverlo. O chi 
avrebbe mai potuto pensare ad inventare 
siffatte cose soltaoto per scrivere un libro, 
se. non.avesse' creduto che il vero, anche 
brutto, lo si può raccontare, non foss'altro 
che come uns curiosità, che meritava d’es- 
sere rilevata, fors’anco per dimostrare, che 
virtù e colpe appartengono agl’individui e 
non sono punto un’ eredità, dacchè nella 
stessa famiglìa sovente si contano uomini, 
| che haono le qualità le più opposte ? Certo 
“.la educazione che si riceve dagli altri a 
l'ambiente sociale in cui si vive molta 
parte della propria vita possono avere una 
grande . influenza su chi non sa darsene 
una .da sè. ed anche reagire contro quello 
| che ;ci viene da fuori dì noi, 


Soi fatti esteriori non agissero su ogni 

‘individuo, :non ci sarebbero nemmeno le 
| epoche della. decadenza é quelle del ri- 
sorgimento :dello Nazioni; ma per lo 
Stesso ‘motivo, se una forza morale non 
| di ‘fosse.in'ciascon individuo, la quale gli 
faccia scegliere: il bene anzichè il male, 
È una' volta. decaduti, non ci sarebbe possi- 
Bile:il; risorgere. 
“i ‘Noblesse ‘obblige, dicono i Francesi con 
ragione; maspur troppo: molte volte dagli 
eroi “discendono. anche i delinquenti, ed 
altre: volte: fortunatamente viîeversa, 

La ‘stori del ‘Conte Lucio, che pure 
E aveva! degli ‘eroi nella famiglia, tra noi 
non':soltanio correva sulle bocche dei vac- 
‘chi’‘miolti ‘anni ‘addietro; ma è anche par- 
rata jn<un manoscritto da più'd’upo posse- 
i-di simili prepotenze di quel 
tempo se ‘tie ‘potrebbéro narrare ‘altri; e 
:chi ‘scrive potrebbe narrare: quelle di uno 
«di un’altra‘ famiglia illustre’ ‘nella storia 
‘del ‘Friul: edi Venezia, il quale, non a- 
‘vendo ‘potuto. corrompere .il difensore del 
t0 ‘di ‘alcuai Comuni, teniò due volte 
| farlo! “assassinare: : E > quest’’altimo era 
appunto il. bisnono. di chi; scrive. 
iudatario dissipava’ tesori. - nella sua 
‘dissolta ‘è, scioperona, ‘Il ‘popolo :di 
ì ni egli voleva usurpare i 
‘dopo;’la ‘sua ‘morte, pre- 







































lenti; vagare dopo 
la:“sua-+drida a 

“Nor todesta,:a della 
tuttora un. «bel: ritratto a pa- 
to.‘nel: suo cocchio da due mule 





gitori avevani a { 

‘fare giustizia; nia poi qualché volta la fa- 
evano: solenne, >. |! 0 ; 

‘ Noi aspettiamo dh' secondo romanzo del 
i, per ‘poter dire, quali sono‘ vera- 
caratteristiche: dei narratore, che 
é fatto già lunga‘. sirada, presso 
l' pobblico. ‘coù questo ‘s10 romanzo. ‘Qui 
bbia -voluto' temperate 
reati con. ‘quel certo 
istingue; È È 
‘che‘avesse’ voluto, come dice 
Filippi, commettere l’ana- 
ccanapa, che secondo lui 
one: posteriore dei Rec- 
olto “ne * morto, la- 
«conti lo sue tradi> 











lbge 
del “vizio, Don porò 4‘ miéno di'met- 
‘un pochino di quel buffo nel tragi: 
puito la--caratterigtica “dello ‘ma 








‘ fonda cenoscenza della. parte meccanica, la 


dere questo, che si poteva, 


.— dopo di cui altre tre volte la leggiadra 


trionfo, - dovette: - presentarsi al pubblico 










GIORNALE DI UDINE 


non sì resisterebbe alla narrazione di una 
lunga sequela di birbonerie anche di uno 
appartenente ad una famiglia storica, se 
lantora non ci mettesse del suo ua certo 
brio che alletta. 

Noi crediamo però, che nel suo nuovo 
romanzo i Dragoni di Sacoja il Marcetti 
saprà mantenere il suo brio, ma avrà mi- 
gliori fattì da descrivere, e potrà così con- 
fermarsi quel titolo di nuovo romanziere 
che si fa leggere, che da molti gli venne 
già meritamenta dato. V. 


HI concerto Tua, al Teatro 
Soetale. Fu proprio una festa dell'Arte 
ieri sera al Sociale, sebbene, a causa del 
tempo cattivo, il pubblico non fosse in 
numero grande. 

Il concerto ebbe principio colla sinfonia 
nell'opera Zampa dei m. Hérold, wagi- 
stralmente eseguita dalla brava nostra or- 
chestra, diretta con rara intelligenza e con 
ammirabile slancio dal m. Arnaldo Conti — 
salutato all: fine da una doppia salva 
d'applausi. 

S' incomincia bene: il pubblico è assai 
disposto agli applausi, Meglio così... 

Il numero due tocca alla leggiadra e 
distintissima signorina Italia Giorgio, la 
quale canta, nel bel modo che ella sa 
cantare, con grazia, cioè, e con sentimento, 
la cavatina del primo atto della Traviata. 
N pubblico l’appliaude freneticamente e 
vuol rivederla al proscenio. 

Signor Conti, signorina Giorgio, un 
mondo di congrarulazioni per parte del.... 
sottoscritto, 

Qualche minuto di riposo. 

Sta per presentarsi la regina della festa, 
Finalmente la vedremo codesta signorina 
di cui taoto ne parla la stampa, e, 
ciò che è più, la prolremo udire, e mo- 
destamente, giudicare — dicono tutti. 

La curiosità difatti è at colmo. Si bi- 
sbiglia e si parla della Tua; ma tutti gli 
ncchi sono rivolti alla scena. Finalmente 
tutto è pronto, e la celebre sigaorina entra 
accompagnata dal maestro Conti, e la sua 
comparsa viene salutata da un eotusiastico, 
proluagato e generale applauso. 

La valente artista è uoa simpatica gio- 
vinetta trilustre, dai lineamenti graziosi e 
severi, dai neri cappelli, dagli occhi allegri, 
dal portamento snello ed elegante. Vesse 
un corto abito bianco, semplicissimo, ma 
che te sta ammirabilmente bene ed ha 
nude le braccia... 

Ella si avanza quasi titubante fino alla 
ribalta. Volge una timida occhiata all’ in- 
torno ; .chioa il capo; piega leggiermente 
con grazia ‘la bella personcina e fa un 
gentile saluto al pubblico, .pudicamente 
sorridendo... .: .., 

Ma.iì maestto Conti tocca già gli eburnei 
tasti del piano é partono lesti ? primi ac- 
cordi. Si fa un religioso silenzio e la si- 
gnorina Tua dà . priacipio alla « Grande 
faniasia-capriccio » del Vieuxtemps. 

Del come l’eseguisce, pur troppo le pa- 
role vengon meno nel dire. — Vi sono 
certe cose che bisogna udirle, o. vederle, 
a seconda del caso, e dinanzi alle cui re- 
altà le parole e le frasi più ricercate, più 
ampollose o più semplici, non hapno altro 
merito che di essere parole e frasi, senza 
riescire a dar una idea di ciò che pur si 
vorrebbe comunicare. 

Gosì è per nna sonata della Tua. 
Quaudo dunque si dice .che alla pro 









































giovane .violibista. accoppia. tulti i tesori 
naturali. dei genio e che animando, colla 
potenza di questo, le corde del suo Sira- 
divario.ne'fa .sgorgare ùn fiume di metodia 
la più variata e difficile, che, a seconda, 
commuove: od. allieta, è detto tutto; od 
almeno into quello che noi, pur. ancora 
scorsi dall’entusiasmo che ne ha destato, 
siam capaci di. dire. " 

‘ Sì certo, la Tua è una grande artista! 
Ii pubblico lo. ha rilevato a tutta prima 
@ capilo-potectemenie se tanto le fu largo 
d’ entusiastici applausi; ‘. 

E. così :la bella composizione del Vieux- 
temips: — a lei fratello in arte e .spento 
noù;'a -guari nelle: micidiali» steppe del- 
VA geria-— procurolle ben undici salve 
d’applausi, tre durante le poche battute 
d'aspetto, fra un tempo e' l’altro;. ed otto 
alla fine; altro a- generali. richieste di bis 









fentiùlla , ‘assai commossa deil’ ottenuto 


fanatizzato. 
E:così la prima ‘partè del concerto è 
finita. Ù . 





La sinfonia per ‘orchestra nell'opera La 
Mutà de’ Portici del 1. Auber, egregia= 
mente suonata, fa ‘applaudita. 

Applauiditi. del pari i 























SETE E TORA 








nove volte. Si chiede incessantemente il 
dis; lo eseguisce, ed è costretta a pre- 
seniarsi quattro volte al proscenio, gene= 
raimente chiamata dal pubblico, il dì cui 
entusiasmo è indescrivibile. 

Fu dunque un trionfo, un grande trionfo 
per la signorina Tua e per l'Arte che la 
conta culirice somma... 


Accompagnava aì piano | ammirabile 
fanciulla il simpatico maestro Conti, in 
bellissimo modo, anche tenuto conto che 
si mise lì per lì senza alcuna prova. 

Sappiamo che la giovane concertista gli 
ha rivolte lusinghierissime parole di lode, 
per la sua efficace cooperazione, 

De) resto il pubblico dal canto suo ha 
reso omaggio al di lui talento, applau- 
dendolo per la lodevole direzione delle 
due sinfonie, 


Riassumendo, diremo come in priocipio: 
Fu ieri sera una vera festa dell'Arte al 
Sociale ; e aggiungeremo che per avercela 
procurata, va assai lodata l’egregia Presi- 
denza di esso. 

Alla Teresina Tua poi i nostri più fer- 
vidi auguri perchè i sorrisi dell'Arte spar- 
gano di rose il cammino della sua vita... 

Salve, divina!... 

Herreros. 
e 

La signorioa Tua, partita da Udine, si 
è recata a Treviso, di là andrà a Gorizia 
indi a Trieste. Si dice che di ritorno da 
quella città, fra una decina di giorni, la 
impareggiabile artista, darà, al Sociale, un 
secondo concerto, Nulla di meglio, dopo 
lo splendido trionfo di ieri sera. 


Programma dei pezzi musicali cha 
la Banda cittadina esegairà domani 11 mag- 
gio sotto la Loggia mupicipale alle ore 
6 1{2 pom, 

Marcia 

Sinfonia nell’ opera « Emma 
d’Aptiochia » Mercadanie 

Valtzer «Maniero galanti» Strauss 

Cavatina nell’op. «Corrado IV» Ferrari 

Finale neli’op. «Macbeth» Verdi 

Polka Fabrbach 


Teatro Minerva, Domani, gio- 
vedì, come già abbiamo annunciato, si 
darà la Favorita con la signoriva Maria 
Oddone, 

Negli intermezzi si produrrà la celebre 
gionasta americana miss Emma Jutay, i 
cui esercizj meravigliosi hanno suscitato 
dovunque applausi vivissimi e i hanno 
meritato il nome di regina dell’aria. 


Una grave. disgrazia ieri sera 
(8 maggio) poteva succedere in ferrovia. 
Certo Treu Francesco, carrettiere, resi- 
dente a Moggio, viaggiava coll’ ultimo 
treno Udine- Pontebba. Alla stazione per 
la Carnia smontò un individuo dal va- 
gone ove si trovava esso Tren. Il treno 
riprese la corsa, ed il Treu appoggiate le 
anubraccia al limitare dello sportello, 
sporse fuori il capo. Poco di poi fece per 
riurarsi dentro, ed in quell’istaote la 
portella, per cui uscì, come si disse, quel- 
l’individuo,non essendo stata chiusa,s’aperse 
ad un tratto,, e poco mancò ch’egli non 
cadesse a terra, con grave pericolo della 
vita, Egli ‘ha moglie, ed è padre di tre 
piccoli figli. In quale miseraodo siato 
sarebbe stata ridotta quella famiglia, senza 
l’anico suo sostegno? Sì raccomanda al 
personale ferroviario viaggiaute un po” più 
di oculatezza, Xx. 


Annegamento. Un givroo deila 
scorsa settiziana; il giovanetto Luigi Se- 
gatti, di anni 11, figlio d’uo contadino di 
Chiopris, avendo: voluto audacemente ten- 
tare di passare a guado il Judri, veniva 
travolto dalle acque e vi rimaneva mise- 
ramentè affogalo. 


Disgrazia. ‘Nel territorio di Sauris, 
Domini Giuseppe, d'anni 9, precipitato in 
un burrone e di là nel sottostante fiume 


Arnhold 


- Lumiei rimaneva cadavere. Fino ad ora non 


si è rinvenuta. la sua salma, che indubbia- 
mente sarà stata trasportata dalle acque. 


Carbonchio. Il 3 corr. ebbesi un 
caso di carbonchio apoplettico in un bo- 
vino a Sedegliano... 


Womaso Cucina a soli 23 anni, 
colto da tifo,. finiva ieri la vita. 

Nato a Pordenone, compiva colà il corso 
delle ‘prime scuole e passato quindi al- 
l’Istituto Tecnico di questa cità, dopo un 
quadriennio: «di ‘studi, conseguiva il di- 
ploma di. perito agrimensore. 

Fo caro ai maestri ed ai condiscepoli 
che riè apprezzavano l’ingegno, la bontà 
dell'animo e la fermezza dei propositi. 

Da qualche anno, dando prove, sebben 
giovanissimo, .d:- non comune perizia, at 
tendeva a lavori di professione sui fondi 
della famiglia dei conti di Biazzà, e fu 
a Soleschiano dove assalito dal fatal motbu, 
cui non valsero a‘ domare le pronte cure 
amorosamenie prodigategli, soccombeva. 

La sua perdita. è dolorosa per quanti 
lo conabbero, nei .quali - resterà. viva la 
memoria di anima’ sì eletta. 


Ai parenti desolatissimi di cui il po-" 


vero Tomaso, figlio esemplare, era là più 





grande consolazione nella vita, mandiamo 
una parola di conforto che rattempri, ga 
è possibile, tu sirazio dell'estrema dipar. 
tita di quel loro diletto. x 


Udine 10 maggio 1882. 
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‘ FATTI VARII 


Se qualche Socielà ope. 
raia vien presa dalla voglia di far 
pompa del titolo di ente morale, tragga 
esempio dal fatto seguente che riferiscono 
da Biella al Secolo: Fia dal luglio scorso 
la Società operaia di Biella ba fntrodotto 
alcune modificazioni al proprio Statuto 
organico, e vennero io generale adunanza, 
a grande Maggioranza, approvate perchè 
giustissime e necessarie al suo svolgi 
mento. 

Nel settembre stesso anno 1881 l’anzio 
detta Società approvava pressochè all’u- 
nanimità un'altra modificazione all’art, 77 
in cui improvvidamente si stabiliscono 
«pensioni» in modo non punto in armo. 
nia collo spirito del regolamento sociale, 
perchè si devono soccorrere anzitutto i 
soci bisognosi, vecchi ed impotenti al 
lavoro, e non quelli che noo ne hanno 
bisogno, 

Come corpo morale si dovette chieder 
l’approvazione della modificazione. Dopo 
lungo aspettare, alla perfine si venne a 
sapere che la pratica è stata dai Mini- 
stero deferita ad una Commissione go- 
vernativa, perchè questa la esamini 6 si 
pronunci in proposito, 

E iotanto noi si perdono i danari, che 
quella modificazione ci risparmierebbe ! 
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ULTIMO CORRIERE 


Roma, 9. Il trattato di commercio colla 
Francia sarà subito presentato al Senato, 
il Ministero sperando di averlo approvato 
peì 15 corrente anche dal Senato. 

Pare deciso che la Camera sarà proro- 
gata in giugno, poi sciolta. Elezioni ge- 
nerali alla fine di settetabre o ai primi 
di ottobre. 

Il governo ha trattenuto molti dispacci 
che parlavano deli’ esito della seconda e- 
missione del prestito, 

L'on. Massari interrogherà il Mibisiro 
degli esteri sui fatti di Montevideo e sul- 
l'ordine dato dato dall’ Actou al comao- 
danta De Amezaga di abbandonare quelle 
acque per recarsi subito ne! Pacifico. 

Lo Zanardelli minacciato da un accesso 
di febbre malarica si recherà presto per 
qualche giorno a Brescia. 

L’on. Spaveuta è quasi guarito, 

Giovedì avvi l’inangurazione del mu- 
numento ad Erminia Fuà-Fusinato. 

Il Consiglio superiore della marina 
deliberò la costruzione di una nave da 
guerra di seconda classe. È 

Tutti gii uffici «della Camera, ‘meno il 
sesto, nominarono i rispettivi commissari 
pel progetto di proroga dei’.trattati di 
commercio colla Spagna, coll’Austria, colla 
Germania, colla Svizzera e cot Beigio, 

Quasi tutti i commissari ebbero ran- 
dato di fissare la proroga alla fine di 
marzo 1883 anzichè alla fine di dicembre 
dello stesso anno come propone il pro- 
getto del Ministero, 

Si raccomandò inoltre ai commissari di 
non concedere alla Germania la clausola 
della nazione più favorita, clausola che 
non presenta compenso per l’halia, men- 
tre la Germania ha convenzioni commer- 
ciali con pochissimi Stati. 

Si afferma che la gita del Re a Monza 
si collega colla visita dell’ imperatore d'Au- 
stria, e colle feste che si daranno a Mi- 
lano in quell’ occasione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Dublino, 8. Il Giury dichiarò sco- 
nosciuti i colpevoli dell’ assassinio voloo- 
tario di Cavendish e Bourke; espresse il 
proprio orrore pel delitto commesso ; dn 
mandò che il governo offra un premio 
considerevole affine di scoprire i colpevoli. 
L’ Attorney generale dice che ogni irlan- 
dese diverrà un constabile affine di sco- 
prire i colpevoli. 

Costantinopoli, 8. Said pa- 
scià, governatore dell’ Arcipelago, è nomi- 
‘vato mioistro per gli affari esteri. 

Parigi, 8.- La Camera sindacale 
dei fabbricanti di steffe approvò le riso- 
luzione seguenti : gi’ industriali ed i com- 
mercianti riuniti oggi fanno voti perchè 
si riprendano presto î oegoziati relativi 
alla conclusione di un trattato di commer- 
cio con l'Inghilterra e si conducano 2 
buon. fine anche se la Francia dovesse ri. 
.nunciare su un certo. numero di articoli 

‘ all’applicazione dei diritti specifici. 


Aja, 9. La seconda Camera respinse 
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con vati 43 contro 27 il trattato di com. 

mercio colta Franala. 

Madrid, 9, L'articolo primo del 

trattato franco » spagnnolo fu approvato 

con votì 148 contro 88, Sall’ întero pro- 
otto, i conservatori catalani avendo abban- 

donata la .sala, la sorutinio diede 111 

voti în favoro a 24 contro, ma occorrando 

157 volanti per la validità dello soruttuio, 
sì ripeterà oggi la votazione. 

Lucerna, 9. È atteso da Roma 
Pioda, incaricato dal governo federale di 
presiedere i preparativi per l’inaugura» 
zione del Gottardo, 

Bruxelles, 9, La Banca ha ele- 
vato to sconto del 1/2 per 0g. 

Costantinopoli, 9, Hassyn 
fa nominato coinistro delle opere pie, Subj 
del commercio, Mustafà dell’ istruzione, 
Taif dei lavori, Ayi presidene del 
consiglio di Stato, Alifuas direttore delie 
imposte, Server ambasciatore a Vienna, 
Halio pascià custode del santuario del 
profeta. 

Aja, 9. Il ministero è dimissio- 
mario in seguito al rigetto del trattato 
colla Francia, 

Roma, 9. Il Giornale del lavori 
dice che ‘net primo quadrimestre 1882 
vennero autorizzate 474 opere pnbbliche 
pel complessivo importo di L, 40,761,022. 
I progetti di nuove ferrovie studiati al 1 
aprile erano 168, per una lunghezza di 
kilometri 1700, per milioni 378. 

Londra, 9. Il Lord Mayor dichiara 
che usa ha ricevuto alcuna domanda pel 
meetiog anuunziato. 

Cairo, 9. Il Kedive comunicò ai 
consoli un dispaccio del Sultano, prescri- 
vento di graziare gli imputati, contro i 
quali le accuse sono basate soltanto so- 
pra supposizioni. Riguardo agli ufficiali 
circassi, il Sultano domanda di vedere i 
documenti, 

Parigi, 9. La Camera discute il pro- 
getto per 1’ espulsione degli stranieri. 
Freycinet dimostra che il progetto è un 
progresso sulla legge del 1849, Tutte le 
nazioni, eccetto l’ Inghilterra, hanno una 
legislazione che conferisce all’ autorità il 
diritto d'espulsione. Duo emendamenti 
furono respiuti, Il seguito a giovedì. 

NeweYorlz, 9. I capi della 
Landieague degli Stati-Uniti hanno offerto 
5000 dollari per la scoperta degli assas- 
siai, Io un meeting d’ irlandesi fu stig- 
matizzatò Îl crimine, 

Cairo, 9. tl Kedive, usando delle 
sue prerogative, commulò nell’ esilio la 
pena dei circassi, annullando tutte le al- 
tre disposizioni della sentenza della corte 
marziale, Questa soluzione è considerata 
la migliore e capace di rimuovere i più 
gravi conflitti, 


DISPACCI DELLA SERA 


Dublino, 10. Un meeting sotto la 
presidenza del Lord Mayor stigmatizzò gli 
assassini, ; 

Madrid, 10. Il Senato approvò con 
voti 143 contro 78 il trattato di com- 
mercio colla Francia, 

Diblino, 10. Il governo offre 
10,000 ‘sterline’ per l'arresto degli assassipi. 

Moore fu liberato. 

Si eseguirono parecchi altri arresti. 

Due impiegati alla ferrovia dichiaraosi 
testimoni del crimine, Essi fuggirono di- 
nanzi alle minaccie di uno degli assassini. 

La nomina di Trevelyao fu accolta fa- 
torevolmente in Irlanda. 

Hemilton, nominato sottosegretario in 
logo di Bourke, è giunto a Dublino. 

Roma, 10. Le riscossioni a tutto 
aprile presentano un aumento di lire 
3,746,430.35 in confronto del 1881. 

Londra, 10. Il Daily  Telenraph 
reca: E’ incoronazione dello &Uzar a Mosca 
fu aggiornata, essendo la polizia impotente 
A garantire lo Czar. 
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MUNICIPIO DI UDINE 
Prezzi fatti sul mercato di Udine 
il9 maggio 1882 
(listino ufficiale) 








1 attoli Al quintale 

AID ettolit.igius, ragg. 

4 ufficiale 
da L. a L.ida La L 


Frumento 


Granotarco 
egala 
Sorgorosio 
impini 
Avena 
Castagne 
Fagiuoli di pisnura 
». . Alpigiani 
Orzo brillato 








Ar'aceno 


. Grani, La pioggia ha reso debo- 
lissimo il mercato, Del resto è la carat. 
leristica. solita a manifestarsi quasi sempre 
nel primo mercato granario della settimana, 

Il.granoturco quasi negletto ed affari 
Perciò' ‘assai limitati. Lo si pagò a lire 
TR 14, 14,40, 14,50, 15,25 15,40 








‘ consiglio federale svizzero 


Di foraggi e combusti=. 


bili nulla 

Foglia di gelso, spoglia da 
bacchetta, la abbastanza quantità, Il mer. 
cato esordì con cent. 15; si chiuse al 
prezzo elevato a cent. 25 in causa delle 
aumentate domande, 














DISPAUCI DI BORSA 


Londra, 8 maggio. 


Iugleso 101.15118] Spagnuolo 28.38 
Italiano 20 Ie) Tenta 13.38 

Trieste, 9 maggio. 
Napol. 9,53.1 Fia Ban, ger, 58554 59,65 
Zecchiai 561» 


dI 559/Ren. au. 76,60» 7875 
Londra 120.15 = 119,85/Run4 pe. 88.3dv 89 — 
Francia 4770» 4745!Credito 346.1]2»347.i 
Italia” 40.35» 40,50/Lloyd 862—» 
Ban, ital. 46.45» 48,30|Ren, it. 88.ljt» 


Dispacci particolari 
di Borsa. 


Parigt, 10 maggio, (Chiusura). 
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SECONDA EDIZIONE 


DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


SSenato del Regno. 
Seduta del 10. 


TI presidente comunica un telegramma 
di Farini, ringraziapte it Senato per le 
condoglianze inviategli in occasione della 
morte della madre, 

Il presidente di comunicazione delle di- 
missioni di Vitelleschi da questore del 
Senato, in conseguenza delle deliberazioni 
adottata ieri in comitato segreto, 

Maozopi propone facciasi istanza a Vit- 
teleschi di ritirare le sue diznissioni. La 
proposta di Manzoni è accettata. 

Magliani presenta il trattato di com- 
mercio colla Francia. Rammenta che il 
tempo utile per la discussione e votazione 
del trattato è il giorno 15 corrente. Chiede 
l’urgenza 6 il rinvio del progetto ad una 
commissione speciale, 

L’urgenza è accordata, 

Digoy crede che la commissione spe- 
ciale non abbrevierebbe le Jeliberazioni 
preliminari relative al trattato. Crede sa- 
rebbe meglio il rinvio del trattato agli 
Ufficio è la loro immediata convocazione. 


Magliani osserva che le obbiezioni di Di- 
guy non sussisterebbero se la nomina della 
speciale commissione si demandasse alla 
presidenza. 

Rossi propone formalmente che il trat- 
tato si rinvii agli Uffici, che  raccolgansi 
subito, dimodochò il relatore possa essere 
forse nominalo stassera medesima. 

Brioschi appoggia il ministro per la 
considerazione che il tempo brevissimo 
pon permette che gli Uffici studino la 
questione adeguatamente alla sua impor- 
tanza. Propone che la nomina della com- 
missione speciale devolgasi al presidente. 

Magliani ringrazia Brioschi del suo ap- 
poggio. Prega Rossi a ritirare la sua pro- 
posta. 

Rossi la ritira, Il Senato delibera che 
il trattato si rinvii a una commissione 
speciale composta di 5 membri da nomi- 
narsi dal presidente. 

Approvansi i progetti pei provvedimenti 
relativi alla Croce Rossa Italiana e per la 
vendita dell’ ex coavento di Sao Domenico 
ai comune di Faenza. 

Il presidente comunica una lettera del 
invitante la 
presidenza del Senato a iatervenire al- 
l'inaugurazione del Gottardo. Un’ altra 
lettera del consiglio federale svizzero e 
della direzione della ferrovia del San 
Gottardo mette a disposizione di ciascan 
membro del parlamento non invitato al- 
l'inaugurazione un biglietto gratuito di 
andata-e ritorno, 

Un’ alira lettera invita il Senato sd 
intervenire a Firenze il 29 correote al- 
l'inaugurazione del monumento ai morti 
per la patria. . N 

Rossi svolge un’interrogazione al ministro 
delle finanze circa l'inconveniente che 
verificasi nella circolazione dei tessuti na- 
zionali nell'ioterno del Regno. Accenna 
ai danni della laminazione dei tessuti; sol- 
lecita il rimedio. 

Magliani riconosce |’ inconveniente la- 
meotato da Rossi. Finora non s'è ancora 
trovato nn mezzo di sostituire efficace. 
mente il sistema della laminazione. Si 
occuperà, alacremente della questione ri- 
conoscendo | urgenza di risolverla. i 

Dopo brevi parole di Giovanola e Rossi, 
? incidente è esaurito. 

















GIORNALE DI UDINE 


W presidente proclama i componenti 
della Commissione incaricata di esamioare 
8 riferire sul trattato di commercio colla 
Francia, La Commissione è composta di 
Brioschi, Caracciolo, Giovanola, Tabarrini 
@ Trocchi. 

Procedesi alla votazione a seratinio se- 
greto dei due progetti approvati ed entrambi 
risultano adottati, 

Riconvocazione del Senato a domicilio. 

Leva.i la seduta alle ore 534. 





Camera de deputati 
Seduta del 10, 
Presidenza Abignente. 

Apresi la seduta alle ore 2. 

Presentansi le relazioni dei bilanci de- 
fivitivi 1882 dei Ministeri d’agricoltura e 
commercio e degli interni. 

Annunciasi un’ interrogazione di Massari 
intorao alle sevizie patile dai due nostri 
concittadini a Monlevideo. Consentendolo 
Îl Ministro degli esteri, Massari la svolge 
subito, chiedendo informazioni precise sui 
fatti in generale già noti e specialmente 
se sia vero che il vice console italiano si 
recasse in quelle carceri per verificare se 
i due italiani imputati fossero stati torta- 
tati, come correva voce, e dichiarasse 
questa essere infondata. Si dice aoche che 
De Amezaga, comandante del Caracciolo, 
intervenisse quando, usciti innocenti i due 
imputati, si constatarono le sofferte tor- 
ture, che ona grande agitazione scoppiò 
nella colonia italiana, e ch'egli togliesse la 
responsabilità su di sè di tutelare Ja si- 
curezza dei concittadini, la dignità del 
suo governo e l’onore della bandiera ita- 
liana, (‘he peraltro nel frattempo giun- 
gesse a lui un telegramma del mibistro 
della marina che disapprovava la-sua con- 
dotta; mentre il ministro Cova soprag= 
giunto poi l’approvò pienamente. Domanda 
che sia di vero in questo, e quali soddi- 
sfazioni siensi ottenute. 

Mancini dichiara che in questo fatto 
molte delle circostanze sono state snatu- 
rate e accompagnate da apprezzamenti er- 
ronei. Alcuni fatti poi sono insussistenti 
come quello della disapprovazione della 

condotta dell’Amezaga data dal miaistro 
della marina, col quale dichiara di avere 
piena solidarietà. 

Il 16 fabbraio fu ucciso un gio 
vane e fu arrestato l’uccisore, il quale 
disse aver complici e fra. questi due ita- 
liani: Volpi e Petroni. Si pubblicarono le 
loro fotografie coi ferri ai piedi e l’iscri- 
ziona : Uccisori di Bettancour. Il vice coo- 
sole Perron protestò contro tal modo di 
impressionare l’opiaione pubblica e ottenne 
cha fossero rilirate. Sparsasi la voce che 
fossero stati torterati, Perroo chiese di 
vederli in carcere e vi si recò il 27 feb- 
braio accompagnato dal medico dello Scitla 
ivi ancorato e dall’ istruttore del processo. 
Si fecero sfilare i carcerati dibanzi a loro 
e si accennarono al Perron, che aveva le 
fotografie degl’ imputati, due che si dissero 
essere Volpi e Petroni. Tornato alla le- 
gazione calmò gli italiani iodigoati, assi- 
curardo che le voci di tortura erano in- 
sussisienti. Quando al 21 marzo i due 
imputati farono dichiarati innocenti e li- 
berati e confermarono le torture sofferte e 
ne mostrarono gli incontestabili segni sul 
loro corpo, aggiungendo che Perroo fa 
mistificato, il Ministro dette energiche di- 
sposizioni e sapendo dover passare di li 
la nave Caracciolo, pregò il suo collega 
della marina di farla arrestare a Mopte- 
video per dare man forte alla Scilla. 

Perron diresse una nota energica al go- 
verno locale, coi giudizi dei medici che 
attestavano le sevizie, e con una protesta 
per rifacimento dei danpi, Que! ministro 
degli esteri rispose in modo evasivo. 
Quindi Perron d’accordo con De Amezaga 
da lui richiesto ‘replitò che se non si 
acceltasse la protesta entro 24 ore, si 
sarebbe ritirato a bordo del Caracetolo, 
Il ministro degli esteri lo invitò a una 
conferenza. Perron calò lo stemma ita- 
liano e si riticò sulla nave, conducendo i 
due liberati, 

Il Governo locale allora fece sospevzioni 
e destituzioni di funzionari e pubblicò in 
un manifesto che il Consolato italiano 
aveva disertato il suo posto, Perron e De 
Amezaga pubblicarono ut contro mapi- 
festo per far conoscere il vero. 

Vedendo poi it Governo italiano che 
sarebbe muscita difficile una conciliazione 
fra quel Governo e i rappresentanti ita- 
liani giustamente indignati, incaricò il 
ministro Cova di recarsi a comporre la 
verlenza e oltenere una piena soddisfazione, 

Fu allora che per non vulnerare la 
questione il ministro della marina tele- 
grafò che stante l'imminente arrivo di 
Cova a Montevideo, Perron e De Amezaga 
si astenessero da qualunque atto, Quel 
telegramma dette appiglio a false inter- 
pretazioni. Perciò ne fu spedito subito un 
altro dicendo di procedere d’accordo con 
Cova, per ottenere una repressione esem- 
piare conforme alle leggi civil. Tato è il 
senso dal telegramma precedente. 

Cova arrivò il primo aprile  proce- 
dette energicamente, Furono ordinati molli 
arresti, fra î quali anche quello del mini- 
stro della guerra, già ministro dell’interno. 








Volendo inoltre una soddisfazione morale 
chiese ta punizione esemplare di tutti i 
complicati nel fatto; un’indenpità di 50000 
franchi ai danneggiati ; una visita ufficiale 
del Presideate della Repubblica al rap. 
Presentante italiano; e il saluto reciproco 
con salve di cannoni. 
. Le condizioni furono accettate 9 secondo 
i telegrammi già eseguito. 

Si riserva 2 giudicare di alcune parti» 
colarità dopo altre informazioni. La” ver- 
tenza è stata risoluta dopo l’arrivo di 
Cova. Il merito De Amezaga non è stato 
mai sconfessato; anche in questa circo- 
Stanza egli ha acquistato una nuova be- 
nemerenza verso la patria, e il governo 
attende da lui nuosi servizi al Chilì, dove 
si è recato 0 sla per recarsi. 

Si commetterebbe infine un grave er. 
rore se, come qualche giornale ha fatto, si 
confondesse in questa colpa di alcuni 
pubblici fuozionari di Montevideo il po- 
polo libero e civile di quella repubblica, 
il suo presidente e il ministro degli e. 
sterì. Essi anzi accordarono le soddisfa- 
zioni richieste, e unendo respinsero ogni 
solidarietà non solo, ma mostrarono di 
protestare contro accaduto. Mandiamo 
quindi loro un saluto di lode. 

Massari rende grazie; è lieto delle no- 
bili parole dette su Amezaga. Si com- 
piace che la madre patria vegli sulle sorti 
dei suoi figli lontani e ciò torni anche 
ad onore della nostra marina. Vittorio 
Emanuele entrando nel 1860 in Abcona 
diceva: « Sono grandi i destini d’ Îtalia » 
Fa augurio e presagio. Gli preme notare 
che ci sono uomini în Rtaha che al bisogno 
li capiranno. Chiede per altro al Ministro 
quale fosse il primo telegramma per cui 
si crede confessato il Da Amezaga. 

Mancini replica che poll’ altre diceva se 
non che si astenessero da qualunque atto 
e rimanessero ciascuno nel cerchio delle 
sue attribuzioni. v 

L’ incidente è esaurito, 

Riprendesi la discussione della Legge 
sull'ordinamento dell’ esercito all’ art. 8, 

Derenzis ha presentato un ordine del 
Giorno per rimediare all’ irregolarità che 
la Legge suli’ avanzamento contiene, specie 
uella proporzione fra ia scelta e l’anzianità. 
Se peraltro il Ministro farà qualche di- 
chiarazione in proposito, l’oratore ritira 
I’ ordine. 

Ferrero dichiara di conseotire nella ne- 
cessità di ritoccare la Legge su questo, e 
studiata Ja cosa presenterà la riforma. 

Derenzis prende atto e ritira, 

Ferrero accetta l'art. 8 della commis- 
sione secondo il quale le vacanze nei 
gradi superiori possono essere compensate 
da corrispondenti eccedenze nei gradi 
ibferiori, ma non nel senso dato da essa 
nella relazione. 

Ricotti replica l’ art. doversi interpretare 
liberamente e nella relazione essersi e- 
spressa questa opinione. 

L'art. 8 è approvato. 

All’art. 9 che stabilisce i corpi e le armi 
onde consta l’esercito permanente, Basse- 
court dice te ragioni per cui non vorrebbe 
conservati i Coloanelli Brigadieri. 

Botta prega si riveda la questione dei 
gradi generalizi. 

Cavalletto domanda quali inconvenienti 
ci sarebbero a fondere i commissariati e 
il corpo contabile. 

Il Relatore prega di riservare tale que- 
stione all’art. 45. 

Cavalletto perciò propone si sospenda 
l'articolo. 

H Ministro e il relatore consentono e 
l’art. 9 è sospeso. 

Dopo osservazione di Pandolfi, appro- 
vasi Part. 10 ove si dispone come sono 
costituiti i quadri dei corpi d’ esercito 
permanenti in tempo di pace. 

Dovendosi discutere l’art. Il che sta. 
bilisce, secondo l’annessa tabella, la com- 
posizione dello stato maggiore generale, 
Ricotti osserva che giova prima discutere 
Vart. 28 che determina il numero degli 
offizial: di ogni grado neli’arma di fanteria. 

Il ministro consente. 

Velini svolge considerazioni tendeati a 
procurare che le compagnie anche in 
tempo di pace non scendano sotto i 100 
uomini. Senza ciò teme che l’istruzione 
militare non possa apparecchiare l’esercito 
alla guerra, lo scopo unico dl un esererto. 

Maurigi presenta la relazione della legge 
sugli stupendi e assegoi fissi degli uffi. 
ciali e impiegati dipendenti dall’Amminì- 
strazione della guerra, 

Perrone sostiene unità tattica delle 
compagnie a 250 uomini in tempo di 
guerra. Non approva i. duo nuovi corpi 
d’esercito. 

Pandolfi propone sì sopprimano gli uf- 
ficialt di fortezza, perchè a questi sì prov- 
vede nell’art, 33 col quale prendonsì da 
tutti i corpi e se ne fa uno speciale. 


Ferrero dichiara di non accettare l’or- 
dine del giorno di Rudioì, nè quello della 
Commissione relativo a questo articolo. 

Si propone che la forza effettiva sotto 
le armi delia compagoie di fanteria non 
scenda per otto mesi almeno dell’anno 
sotto i 100 uom:nì. Csl secondo inv:tasi 
rl ministero a regolare il contingente di 
prima categoria in modo che le compagnie 
di fanteria con 8 classì di leva sieno in 











tempo di gaerra con un effettivo, presente 


pel sita e tempo dell adunata, di 250 
uomini e da chiamare tosto sotto le armi 
per 5 mesi la 2.a cateria 1881, per 2 
mesi la 2.a categoria 1860 non chiamata 
nell'81, per 30 giorni la meno anziana 
delle classi di 2.2 categoria assegnate alla 
milizia mobile che già ebbero l'istruzione 
preliminare, 5 

Siccardi crede questa sia questione di 
finanza. Domanda perciò quanto importe- 
rebbe di più 1’ approvare la proposta di 
questi ordini del giorno, 

Ungaro appoggia quello di Rodinî. 

Magliani dice non potersi approva, perchè 
altererebbero le somme det bilancio, 

Ferrero conferma ciò, perchè per por- 
tare le compagnie all'effettivo che vaolsi 
in pace e in guerra dovrebbe aumentarsi 
di molto il nimero del contingente e per 
conseguenza la spesa. Lo dimostra fecnie 
cainente e praticamente, 

Ricotti osserva che il ministro ha esa- 
minato l’ordine del giorno della commis- 
sione in modo da far: credere che essa 
abbia quasì praposto assurdo, Sente Lper- 
tanto, il bisogno di dare delle spiegazioni, 
prima di venire a voti su una materia 
così importante. 

Dopo una breve replica di Ferrero, ri- 
mandasi la discussione a domani. 

Levasi la seduta alle ore 6,50. 


Londra, 10. La ‘Camera dei Co- 
mobi si è aggiornata a domani a sera per 
assistere ai funerali di Cavendish. 


Boston, 10. Un meeting di Erlan- 
desi fu tenuto per protestare contro l’as- 
sassinio. 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna, 10. L’ udienza d'ieri del 
processo per 1’ incendio del Ringtheater 
fu assai interessante, 

I medici e i periti concordi affermarono 
che una parte delle vittime si sarebbe 
potuta salvare : il mancato soccorso essera 
stato l’ unica origine del difetto di corag- 
giîo nei pericolanti. 

Al termine dell’ udienza il procuratore 
ritirò l'accusa contro l’ex--podestà Dr. 
Newald, e il tribunale dichiarollo pro» 
sciolto, 

Cattaro, 10. Dal magazzino delle 
polveri di Njegus ignoti ladri involarono 
parte delle munizioni. . 

Praga, 10. Parecchie fabbriche di 
cotoni nel distretto di Tetschen si misero 
in sciopero, ; 

Gli operai chiedono una diminazione di 
lavoro ed un aumento di mercede, 

Accordata la diminuzione, alcune fab- 
bricbe ripresero il lavoro; nelle altre lo 
sciopero continua. 

Notizie da Pietroburgo ansunciano che’ * 
il principe di Bulgaria ottenne importanti 
concessioni dallo czar. 

Parigi, 10. Venne eletto a Mont- 
martre | operaio Goffrin, socialista-collet= 
tivista, a consigliere municipale di Parigi, 

Marsiglia, 10. Un dispaccio da 
Parigi anvuncia che il rappresentante in- 
glese presso il Marocco venne bersagliato 
di pietre passando per le vie della città. 

I! sultano fece arrestare 600 mori. 


Pietroburgo, 10. Il Golos narra 
che nei tumulti di Balta 976 case e 258 
botteghe furono devastate. 

I danni salgono a 11 milioni o mezzo. 
211 persone sono ferite, molte grave. 
mente ; $ morti. : 

Alcune donne impazzirono. 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Razzarpi, Redattore responsabile 








IL DOTTOR 


A. Bianchetti 


Chirurgo=Dentista * 
in Venezia, Calle Pignoli n. 753, 


avverte la sua numerosa clientela che 
nella settimana p. v. si recherà in 
UDINE, e che il sno recapito sarà, 
come di consueto, in Piazza S. Gia- 
como, Corte Giacomelli, n. 2, piano II, . 





Al Magazzino nel locale . 
Giacomelli, ori porta 
Poscolle, sì vendono 


Fagiuoli Carnia” 
20 © he 


SPECULATORI 


a centesimi 
logramma. 


Negozianti di Cappelli i 


Vedi IV pagina. — 
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UWRUZLARI . VW) ii 
PAR 3: ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
pa Unin: a VENEZIA DA Vengma | | a Unink 

std a misto. | ora 7,01 ant. ore 4.30 ant. | divetto| ore 7,34 ant, 

N u ompib, | > 9,30 aut. = 550 ant. |omnib.!  » 10.10 ant. 

9.08: ant. » 1.20 pom. = 10.15 ant, |omnib.| - 2.35 pom. 

» 9.20 pom. v 400 pom, | omnib.j » 8.28 pom. 

» 11,95 pom « 200 pom. | misto | » 2530 ant. 
A PontERBA na Pontebba a Upwg 

to | era 8.56 ant, È ore 6.23 ant. |omnib.i ore 9.10 ant. 

* 9.43 ant, « 1.33 pom, | misto | » 4.18 pom 

» 1,33 pom. «100 pom, jomnib. | » 7,50 pom. 

s 7.95 pom. * 6,00 pom.:(.divetto| » 8.28 pom. 
A Trmsre Da Trieste a Unme 

iste } ero 11.01 ant. | ere 6.00 ant, | misto | ore 2.05 ant. 

* 706 pom, fl = 8,00 ant. |omnib. | « 12,40 mer. 

» 1231 ant, « 5.00 pom: |omnib. | » 742 pom 

« 72796 ant. » 9,00 ant. |omnib, | » 12,35 ant. 
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inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I Agence Principale de Publicità E. E. Oblieght. 


Parigi, 21, Rue. Saint-Maro e dall’Inghilterra presso i signori G. L. Dauhe e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 





LA CADUTA DEI CAPELLI 


sì arresta immediatamente facendo uso della 


POMATA ETRUSCA 


A BASE VEGETALE 


PREPARATA DAL. PROFUMIERE GHINO BENIGNI. 
LIVORNO (Toscana). 


I moltissimi attestati, spontaneamente. rila- 
sciati a persone rispettabili, fanno garanzia dell’ ef- 
ficacia che dà la Pomata Etrusca a base vegetale, per 
fare ritornare i capelli sulle teste calve ove il bulbo 
capillaro non sia del tutto scomparso, per arrestare 
la caduta immediatamente da qualunque causa, .;pro- 
venga e per mantenere il colore naturale ai capelli, 
facendone ritornare il colore primitivo a quelli bianchi. 


te” Lire 3 il vaso con relativa istruzione <$ 





ANNI 
di 
Continuo Successo 
provano che la 


TINTURA VEGLI. 


composta da 
GHINO BENIGNI 
è l’unica che in sole tre 
applicazioni restituisce, ai,; 
Capelli bianchi il loro pri 
mitivo colore senza mac- 
chiare la pelle nè la bian- 
cheria, togliendo dalla te- 
sta la forfora le pellicolte 
ecc. ed impedendo la cadua, 
dei Capelli. 

€" Lire ila bottiglia. SI 

Unico Deposito. in UDINE presso il Profumiere 

NICOLO” CLAIN: — Via Mercatovecchio, 
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ANTICA FONTE” 





L.Acqua dell’ Antica Fonte di Pejo è fra le forruginose la più ricca di 
ferro e di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai de- 
boli. — L'acqua di Pcjo oltre eusere priva del gesso, ché esiste in quantità in 
quella di Recoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggio di essere una bi- 
bite gradita e di conservarsi inalterata e gasosa. — Serve mirabilmente nei 
dulori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni 
di cuore, affezioni nervase, emorragie, clòrosi, ecc, 

Rivolgersi alla Direzione della Fonte in Brescia. dei Signori Farmacisti è 
depositi anuunciati, — esigendo sempre la botiglia coll'etichetta, e la capsula 
cou impressovi Antica» Fonte-Pejo-Borghetti. 


21, Il Direttore C. BORGHETTI. 





Polvere dentifricia 
VANZETTI 


1 nome del celebre Professore, 1’ uso divenuto 
tanto generale,. 26 anni di esperienza che ne com- 
provano l° efficacia dispensano da qualsiasi racco- 
mandazione. 

I’reparatore e possessore della vera ricetta Luigi Zambelli 


successore ad Antonio 'Toffani, Farmacia Zambelli, Crociera 
del Santo, Padova. » 


Esigere ia firma del preparatore sopra ogni etichetta, 
Deposito in UDINE presso BOSERO e SANDRI, Farmacisti dir- 
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tro il duomo. 
. 
Vino 





Vendita Aceto di puro 


All’ Ingrosso I. qualità . . . . . 

















Per.le:vere e garan- 

tite LUCERNE a BEN- 
ZINA, senza odore 0 
fumo. - Rivolgersi di- 
rettamente ;al deposito. 
d'origine in Mercato- 
vecchio od in Poscolle 





razioni. .= Le lUGerne. sono provedute del 

«regolatore. per. lo stoppino. — Non. presen-. 

tano alcun«pericolo e sono comodissime per: 
‘ gli'‘usi: domestici. 

n: (®S° Grande ribasso nel prezzo SI i i, 

I | 

ine inoltre un grande assorti-. S 


«dalle contraffazioni. 
mento ‘di. utensili da giocatoli. 11 











sa — n i 

Lo Sciroppo Pagliano 
DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 

del. Prof. ERNESTO PAGLIANO 


unico successore 











del.fo Prof. GIROLAMO; PAGLIANO di Firenze. 


Si vende esclusivamente in NAPOLI, n. 4. Calata S. Marco 
(casa ‘propria) — Iù UDINE dal Farmacista @. Comessatti via 
S. Licià'— In GEMONA presso' il 

. La. Casa,.di Firenze è soppressa, 


NB. I] signor Ernesto P: 
scritte di:proprio puguo, del-.fu 
documento, con cui lo designa quale suo suecessore;; sfidando a smentirlo a- 
tro Pagliano e tutti coloro che audace- 
“melité ‘e ‘falsamente ne vantano’la ‘suc joné; avyertendo ‘pure di non confonde- 
re questo legittimo farmaco; coll’ altro jarato sotto il nonie Alberto pagliuo 
no del fu Giuseppe, il quale, oltre non ; avera alcuna affinità col defunto .Prof.- 
Girolamo, e non mai avuto l'onore di esser. da lui conosciuto,si permette con. 
l'auducia senza pari, di fariie menzio! î annunzi, inducéndoa farsene cre- 
‘dere’ parente. © VEE > 
‘ Moltigsimi falsificatorit’ infine, hansio i 





agliano, ‘possiedo tutte le ricette 


vanti :-le competenti autorità; Enrico 


















inato di trovare nelle classi più 


ig ° 
+ | Anfime, della società persone aventi:il | cognome di PAGLIANO , e fattosi cede 


re questo, cercano così d'inzaunara.la buona fede del pubblico; perciò ognuno 
iti in guardia’ contro Questi noveli iurpsiori (non potendoli differentemete 
‘’qualificarè) è sia ri massima: Che ogni altro abviso 0 richiamo re- 
inserito su :questo od altri giornali, non 
«il più delle volte dannose alla salute di chi 







sono, che detesta] 


il Farmacista Luîgi Billiani. | 


Vrof. GIROLAMO ‘PAGLIANO suo zio; più un . 


al et. L. 20 

» I" » atti ela » » 18 

AI Minuto I >» ‘+ + + » allit, cent, 30 
» I. » $i NEL + » » 24 
Essenza all’ingrosso, rossa . . . . . alet. L. 15 
» » colore Rhum . . » >» ld 

Al Minuto rossa. . . . . . . . allit cent. 20 
» colore Rhum . . . . . » » 18 


— Suburbio Villalia N. 1. — 


54 MARIA DEL MISSIER. 








16 ANNI DI SUCCESSO 


astiglie. Franzoni di cassia tamarindato 


e — — 


contro la tosse, raffredore di petto, male di gola, rauce- 
“dine, catarro recente e croncio. Utilissime ai maestri, 
' cantanti ed oratori. Osservare che ogni scattola sia mu- 

nita della marca dell''inventore, ed ‘ogni pastiglia del 
nome « Franzont. » 





— Una scattola cent, 60 — 


Deposito in Udine nelle Farmacie Fabrise Comes» 
sati - Cormons Farmaca « alla Madonna » — Gorizia 
Pontoni — Trieste Cignota al corso” ° ‘48 


Memoriale Tecnico 
Baccolta di tavole, formole e regole pratiche di 


Aritm. Algeb, Geometria -Trigon. Voltim. Topografia, Resi- 
stenza dei materiali, Costruzioni ‘civili e stradali, Meccanica, 
idraulica, Agronomia, Fisica tecnologica, Chimica, Arte mili- 
tare, ‘ecc. ecc. 





ad uso degli 
Ingegneri, Architetti, Meccanici, Industriali, Capomastri, 
Appaltatori, Periti, Agrimensori, ministratori, Alpinisti, Uf- 
ficiali :dell’ Esercito, ecc. ecc. 
Compilato dall'ingegnere Luigi Mazzocchi. 
Edizione aumentata e corretta. 
Si vende presso l'Ufficio del Giornale di Udine al prezzo di L. 450 
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"VERNICE ISTANTANEA 
per lucidare i mobili. 


Senza bisogno di operai, e con tutta facilità ognuno può 
lucidare le proprie mobiglie con questa. meravigliosa vernice. 








45 ERNESTO PAGLIANO: 





Unieo deposito in Udine presso |’ Amministrazione del 
Giornate di Udine..— Prezzo di cent. 60. la bottigha. 





